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DETERMINAZIONE N. 194/2017 

Oggetto: 
Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” previsto dal Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere 
sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1 – CUP C51H16000080006 – 
Adesione, mediante stipula di un contratto esecutivo, al Contratto-Quadro 
Consip CONSIP SPC Cloud Lotto 3 “Servizi di interoperabilità per i dati e di 
cooperazione applicativa”. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 
(Organi e Statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione, successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e 
l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia Digitale) del decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 
2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato 
lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 
2015, registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il 
quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 
definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 
2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 
(pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
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Determinazione n. 81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole 
del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 
2017 con verbale n. 2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed 
approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
maggio 2017, visto ed annotato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di 
Regolarità amministrativo-contabile presso il Segretariato Generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 1 giugno 2017 al n. 1410; 

VISTE le disposizioni normative in materia di contratti pubblici e in 
particolare: 
 il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 la legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 512 secondo cui <<Al 
fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 
beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di 
acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 
vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, [....], 
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa ...>>; 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice 
dei contratti pubblici”, come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56, con decorrenza 20 maggio 2017; 

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 (prot DFP-
0040836-A-02/08/2016) tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione Pubblica e l’AgID per l’attuazione del progetto 
“Italia Login – la casa del cittadino”, a valere sulle risorse del PON 
Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 Asse 1 – Obiettivo 
Specifico 1.3 “Miglioramento delle prestazioni della PA” - Azione 1.3.1. 
“Interventi per lo sviluppo delle competenze digitali (e-skills), di modelli 
per la gestione associata di servizi avanzati” e Asse 2 - Obiettivo specifico 
2.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi 
digitali pienamente interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”– 
Azione 2.2.1 “Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione associata 
di servizi avanzati e di soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi 
di e-government, anche in forma integrata (joined-up services) e co-
progettata” (di seguito PON); 

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione 
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degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda 
digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica, culturale e sociale del Paese; 

CONSIDERATO il Protocollo d’intesa del 12 dicembre 2016 tra Agenzia 
per l’Italia Digitale e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per lo 
sviluppo e la realizzazione di nuovi servizi ad alto valore aggiunto per i 
cittadini e per le imprese che prevede tra le azioni prioritarie la realizzazione 
della Banca dati nazionale degli operatori economici (BDOE); 

CONSIDERATO che detti compiti sono perseguiti, in particolare, 
attraverso la realizzazione del citato Progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino” che, nell’ambito della Strategia per la Crescita Digitale 2014-
2020, rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei 
servizi pubblici digitali del Paese e al raggiungimento nella PA dei più 
elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa; 

TENUTO CONTO che all’interno di tale programma e in attuazione del 
Progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, l’AgID intende attivare gli 
interventi finalizzati alla realizzazione della Banca Dati degli Operatori 
Economici (di seguito BDOE) considerato l’obiettivo prioritario del 
rapporto di collaborazione istituzionale instaurato con il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti; 

ESAMINATA la proposta del Responsabile dell’Area Soluzioni per la 
Pubblica Amministrazione del 15 giugno 2017, che si approva, con la quale 
– per le motivazioni ivi esposte e interamente richiamate - propone 
l’adesione al Contratto quadro Consip “SPC Cloud - Lotto 3 Servizi di 
interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa”, stipulato in data 
20 luglio 2016 da Consip SpA con l’RTI di cui Almaviva SpA è mandataria, 
fornitore risultato aggiudicatario del Lotto 3 della relativa gara a procedura 
ristretta, suddivisa in 4 lotti, indetta da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 54 del 
decreto legislativo n. 163/2006, come da bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 del 28/12/2013 e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013; 
 
CONSIDERATO che i servizi del Lotto 3 sono volti alla fornitura di: 
servizi di modellazione, progettazione e realizzazione di soluzioni di 
interoperabilità per i dati e servizi di progettazione, realizzazione e gestione 
di soluzioni di cooperazione applicativa; 
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CONSIDERATO che in applicazione a quanto stabilito nel predetto 
Contratto Quadro, ciascuna Amministrazione beneficia del Contratto 
Quadro mediante stipula di Contratti esecutivi, attuativi del Contratto 
Quadro stesso; 

TENUTO CONTO che ai fini della stipula del suddetto Contratto 
Esecutivo il Responsabile dell’Area Soluzioni per la Pubblica 
Amministrazione, con la richiamata nota del 15 giugno 2017, ha indicato la 
serie di attività condotte, prodromiche a tale stipula, evidenziando la 
predisposizione di un Piano dei fabbisogni articolato in 2 macro 
componenti: 

 Cooperazione applicativa per la realizzazione di interfacce web 
services, realizzazione di client per la fruizione dei servizi e servizi di 
orchestrazione; 

 Open Data per attività di analisi, bonifica e produzione di dati e 
metadatazione; pubblicazione, aggiornamento e conservazione dei 
dataset e servizi di backup. 

TENUTO CONTO che, ai sensi del Contratto Quadro in oggetto, il Piano 
dei fabbisogni è predisposto e consegnato dall’Amministrazione al Fornitore 
affinché quest’ultimo predisponga e consegni alla stessa Amministrazione il 
conseguente Progetto dei Fabbisogni, che raccoglie e dettaglia le richieste 
dell’Amministrazione, formulando una proposta tecnico/economica secondo 
le modalità e i listini previsti nel Contratto Quadro di riferimento; 

CONSIDERATO che, a completamento dell’iter delineato, 
l’Amministrazione approva il Progetto dei Fabbisogni mediante stipula del 
Contratto Esecutivo, ai fini della prestazione dei servizi ivi richiesti; il 
Progetto dei Fabbisogni potrà essere aggiornato dall’Amministrazione nel 
corso del tempo in termini di tipologia di servizi e quantità; 

CONSIDERATO che in base alla pianificazione delle attività oggetto del 
Contratto Esecutivo in esame, necessarie all’acquisizione degli ambienti di 
sviluppo e di esercizio open volti alla realizzazione delle attività del 
progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, il Responsabile dell’Area 
Soluzione per la Pubblica Amministrazione ha stimato (proposta del 15 
giugno 2017 ) una durata dello stesso Contratto Esecutivo di 18 mesi, a far 
data dalla sua sottoscrizione e fino alla scadenza del Contratto Quadro 
Consip “SPC Cloud – Lotto 3 Servizi di Servizi di interoperabilità per i dati 
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e di cooperazione applicativa”, quest’ultimo – già stipulato in data 20 luglio 
2016 – di durata pari a 36 mesi, ancorché prorogabile, previa comunicazione 
di Consip SpA, di ulteriori 24 mesi; 

CONSIDERATO che in base alla durata prevista, lo stesso Responsabile di 
Area ha stimato una spesa complessiva massima pari a circa € 1.329.150,00 
IVA esclusa, a valere sulla contabilità speciale del Progetto “Italia Login – 
la casa del cittadino”, finanziato dal PON “Governance e capacità 
istituzionale 2014-2020”, Asse 1, azione 1.3.1 e Asse 2, azione 2.2.1.; 

CONSIDERATE le proposte di nomina del responsabile unico del 
procedimento e del direttore dell’esecuzione del Contratto Esecutivo in 
questione, formulate dal Responsabile dell’Area Soluzioni per la Pubblica 
Amministrazione con la richiamata nota del 15 giugno 2017; 

CONSIDERATO che gli oneri finanziari a valere sulla contabilità speciale 
prevista dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, 
comprensivi del contributo Consip, non sono soggetti ad attestazione di 
copertura finanziaria; 

VISTA la misura del contributo Consip pari ad € 6.645,75. 

VISTE le proposte di nomina del RUP e del DE formulate dal Responsabile 
dell’Area Soluzioni per la  Pubblica Amministrazione; 

RITENUTO, per tutto quanto premesso, che ricorrano le condizioni di cui 
al richiamato articolo 1, comma 512, della legge n. 208/2015, che obbliga le 
amministrazioni pubbliche, al fine di garantire l’ottimizzazione e la 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività, di provvedere ai propri approvvigionamenti esclusivamente 
attraverso il ricorso agli strumenti di acquisto e Consip Spa, tra cui rientra il 
Contratto quadro in esame “SPC Cloud – Lotto 3 Servizi di interoperabilità 
per i dati e di cooperazione applicativa”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 216 del d. lgs. n. 50/2017 e s.m.i., il 
Contratto Esecutivo in oggetto – il cui bando è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti 
introdotto con il ricordato decreto legislativo n. 50/2017 e s.m.i. – ricade 
nell’ambito del previgente assetto normativo, di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163; 
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RITENUTO di dover procedere, 

DETERMINA 

1. Di definire con l’RTI tra Almaviva SpA (mandataria), Almawave srl, 
Indra Italia SpA e PWC Advisory SpA apposito contratto esecutivo 
nell’ambito del Contratto Quadro Consip “SPC Cloud- Lotto 3  Servizi 
di Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa”, 
necessario all’acquisizione di servizi di interoperabilità e di cooperazione 
applicativa volti alla realizzazione delle attività del progetto “Italia Login – la 
casa del cittadino. Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
istituzionale 2014-2020 (CUP: C51H16000080006). 

2. Di approvare il Piano dei fabbisogni allegato, parte integrante della 
presente determinazione. 

3. Di acquisire successivamente il Progetto dei fabbisogni, che s’intenderà 
approvato con la stipula del Contratto Esecutivo della durata 
complessiva di 18 mesi (fino alla scadenza del Contratto Quadro) e un 
corrispettivo massimo spendibile non superiore a € 1.329.150,00, IVA 
esclusa. 

4. Di nominare, ai sensi dell’art. 10 e 119 del d. lgs. n. 163/2006, la 
dott.ssa Enrica Massella Responsabile Unico del procedimento. 

5. Di nominare, ai sensi dell’art. 300, comma 2, del dPR n. 207/2010, la 
dott.ssa Emanuela Mariotti Direttore dell’esecuzione del contratto. 

6. Di imputare l’onere complessivo a carico di AgID, pari a € 1.621.563,00 
IVA inclusa - unitamente all’importo di euro 6.645,75, quale contributo 
alla Consip SpA, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.i. - al progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, 
finanziato dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”, 
Asse 1, azione 1.3.1 e Asse 2, azione 2.2.1. 

Roma, 03 luglio 2017 

Antonio Samaritani 
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1 INTRODUZIONE 


1.1 Premessa  


In attuazione delle direttive della Commissione Europea per la digitalizzazione dei processi di 
approvvigionamento delle pubbliche amministrazioni (d. lgs 50/2016) viene istituita la Banca Dati 
Nazionale degli Operatori Economici (di seguito BDOE),  un sistema informativo attraverso il 
quale saranno condivisi e resi disponibili dati e documenti relativi ai requisiti di carattere 
generale, tecnico-professionale, economico e finanziario necessari per la partecipazione degli 
operatori economici alle procedure di gara disciplinate dal codice, raccolti mediante 
interoperabilità e cooperazione applicativa  attraverso l’integrazione delle informazioni 
provenienti da diversi sistemi informativi. Titolare della BDOE è il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (art. 81 d. lgs 50/2016) 


Il citato decreto recepisce le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto nei settori speciali e 
prevede che le stazioni appaltanti ricorrano a procedure di gara interamente gestite con sistemi 
telematici di acquisto e di negoziazione, nel rispetto delle disposizioni dettate dal medesimo 
Codice. 


La BDOE rappresenta uno dei principali driver delle citate politiche, promuovendo la gestione del 
dato secondo il principio del “once only” mediante l’interoperabilità tra le piattaforme telematiche 
e le banche dati nazionali ed i registri pubblici. 


Allo scopo, la BDOE dovrà garantire il colloquio tra le stazioni appaltanti, che richiederanno la 
comprova dei requisiti dichiarati dagli operatori economici, e i soggetti titolari o detentori dei dati 
utili alla comprova (pubblici registri, enti certificatori, …): 


 registrando le richieste e le avvenute risposte 
 veicolando dati e documenti provenienti dai detentori verso le stazioni appaltanti che ne 


hanno fatto richiesta 
 registrando i dati di sintesi della comprova (esito e data di validità dell’informazione).  


Queste informazioni saranno fornite dalla stazione appaltante che riceve, memorizza e 
valida quanto veicolato dalla stessa BDOE.   


L’interoperabilità tra le piattaforme dovrà essere garantita nel rispetto di quanto emanato da 
AgID con la circolare n.3 del 6 dicembre 2016 recante “Regole Tecniche aggiuntive per garantire 
il colloquio e la condivisione dei dati tra sistemi telematici di acquisto e di negoziazione” che 
prevede l’evoluzione dell’attuale SPCoop. 
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La BDOE e le altre piattaforme coinvolte dovranno inoltre garantire l’aderenza ai principi del CAD 
e al Regolamento eIDAS. Nel rispetto dei citati principi, con particolare riferimento alla Circolare 
AgID, i requisiti che dovranno essere soddisfatti sono: 


 efficienza attraverso la semplificazione delle procedure   
 affidabilità attraverso la completezza e correttezza dei dati  
 standardizzazione attraverso l’omogeneizzazione delle regole di scambio dati  
 trasparenza garantita dalla tracciabilità delle richieste e degli esiti 
 concorrenza garantita dalla pari opportunità di partecipazione attraverso la disponibilità 


delle informazioni 
 sicurezza. 


1.2 Scopo  


AgID, nell’ambito di un processo di rinnovamento e integrazione dei sistemi informatici, vista 
l’opportunità offerta dal Contratto Quadro del Lotto 3 della gara SPC Cloud, dedicato ai servizi di 
Interoperabilità applicativa, Open Data e Big Data in favore delle PA, intende stipulare un 
contratto esecutivo per la realizzazione dei servizi offerti nel citato contratto. 


1.3 Campo di applicazione  


Il documento si applica al progetto SPC lotto 3. In particolare si fa riferimento alle componenti di: 


 Cooperazione applicativa   
 Open data.  


Si precisa che la Cooperazione applicativa dovrà essere consentita secondo la modalità eDelivery 
del programma CEF (Connecting European Facility) e che nell’ambito dei servizi Web Services di 
tale componente si prevede in particolare l’utilizzo di API REST. 


1.4 Assunzioni  


Non applicabile. 


1.5 Riferimenti  


Identificativo  Titolo/Descrizione 


Contratto Quadro del 31/03/2017 e 
relativi Allegati  
Nota: 
Il contratto sarà identificato con il numero 
di repertorio -   


Contratto Quadro relativo all’Appalto dei 
servizi di interoperabilità per i dati e di 
cooperazione applicativa (lotto 3) in favore 
delle PA. 


Allegato 5A alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Parte Generale  
Allegato 5B alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Lotto 3 
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1.6 Acronimi e glossario 


Definizione / Acronimo  Descrizione 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 
Consip Consip S.p.a. 
RTI Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 
SPC Sistema Pubblico di Connettività 
BDOE Banca Dati Operatori Economici 
eIDAS electronic IDentification Authentication and Signature 
CAD Codice Amministrazione Digitale 
ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
SPID Sistema Pubblico di Identità Digitale 
TED Tenders Electronic Daily 
SIMOG Sistema Informativo Monitoraggio Gare  
MIT Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
OE Operatore Economico 
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2 DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


2.1 Dati anagrafici Amministrazione 


DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


Ragione sociale Amministrazione    


Indirizzo    


CAP    


Comune    


Provincia    


Regione    


Codice Fiscale    


Indirizzo mail     


PEC    


Codice PA    


DATI ANAGRAFICI REFERENTE AMMINISTRAZIONE 


Nome    


Cognome    


Telefono    


Indirizzo mail     


PEC    
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3 DESCRIZIONE E DURATA DEL FABBISOGNO 


Per la costituzione della Banca Dati Nazionale degli Operatori Economici s’intende progettare e 
realizzare un sistema che, basato sui principi e tecniche di cooperazione applicativa e 
interoperabilità, definisca: 
 modalità, organizzazione e interrelazione tra i diversi attori coinvolti (stazioni appaltanti, 


pubbliche amministrazioni, pubblici registri, enti certificatori…) 
 flussi informativi contenenti dati/documenti e metadati da condividere tramite servizi di 


cooperazione interoperabilità 
 servizi di back-end e front-end per gli utenti della BDOE.   


 


3.1 Analisi delle informazioni 


A supporto delle procedure di gara, individuata con un specifico Codice Identificativo di Gara 
(CIG), per l’accertamento dei requisiti dichiarati dall’operatore economico nel DGUE (Documento 
di Gara Unico Europeo) la BDOE dovrà rendere disponibili dati e documenti concernenti: 
 l’anagrafica dell’operatore economico  
 i requisiti di carattere generale, come disciplinati dall’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 e 


ss.mm.ii   
 i requisiti speciali di carattere tecnico-professionale, economico e finanziario e di idoneità, 


di cui agli articoli 83, comma 1, lettere a), b) e c), 87 e 91 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii   
 la tracciatura delle richieste e avvenute risposte tra stazioni appaltanti e soggetti 


titolari/detentori dei dati. 
 


I principali utenti della BDOE sono: 


 stazioni appaltanti  
 MIT 
 ANAC 
 Operatore Economico (che tramite la piattaforma di e-procurement può richiedere a BDOE 


il reperimento dei propri dati ai fini della compilazione del DGUE- Parte II Sez. A E B)  
 altri soggetti individuati dal MIT (es. AgID per verifica e controllo). 


 
In questo scenario, la BDOE dovrà agire da intermediario unico, tra detentori e fruitori dei dati, 
orchestrando le richieste di comprova e le informazioni di risposta nonché il reperimento dei dati 
dell’OE, tenendone traccia. 
 
Inoltre, in base: 
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 al citato principio del “once only” 
 a quanto indicato all’ art. 81 del d.lgs. 50/2016: “Gli esiti dell'accertamento dei requisiti 


generali di qualificazione, costantemente aggiornati, con riferimento al medesimo 
partecipante nei termini di efficacia di ciascun documento, possono essere utilizzati anche 
per gare diverse”. 


 
La BDOE, configurandosi come uno snodo informativo che si interconnette con i diversi sistemi in 
modalità di cooperazione applicativa, dispone di tutti i riferimenti utili alla composizione e 
visualizzazione del fascicolo dell’operatore economico (VCD - Virtual Company Dossier). Tale 
disponibilità è assicurata dai servizi di accesso alle informazioni presenti presso i soggetti 
titolari/detentori dei dati, ivi comprese le piattaforme telematiche ad uso delle stazioni 
appaltanti.  


Secondo tale modello la BDOE dovrà registrare unicamente le seguenti informazioni: 


 esiti dei requisiti generali e speciali disponibili in interoperabilità e relativa validità  
 stazione appaltante che custodisce la comprova dei requisiti 
 presenza presso la stazione appaltante dei documenti relativi a requisiti speciali depositati 


dall’operatore economico per una specifica gara  
 tracciatura di tutte le richieste di verifica.   


La BDOE dovrà essere costantemente allineata, eventualmente per il tramite di SIMOG, con e-
CERTIS, il sistema informativo europeo che funge da guida ai documenti e ai certificati che 
devono essere presentati dalle imprese che intendono partecipare ad appalti pubblici in qualsiasi 
paese dell'UE. 


Sulla base di queste informazioni dovrà orchestrare e fornire servizi alle stazioni appaltanti.  


La BDOE, inoltre, potrà, se necessario, consentire, tramite l’integrazione con il Sistema PagoPA, il 
pagamento di eventuali oneri dovuti per il rilascio dei documenti. 


L’accesso alla banca dati sarà regolato secondo una profilazione funzionale legata a ruoli e 
competenze istituzionali svolte. Potranno accedervi soggetti nazionali, attraverso SPID ed esteri, 
attraverso sistemi analoghi. 


Il relativo utilizzo dovrà avvenire nel rispetto dei principi vigenti in materia di trattamento dei 
dati e delle misure di sicurezza in conformità delle regole tecniche di sicurezza previste dalla 
normativa vigente (D.L. 196/2003 e D. L. 82/2005 e successive modificazioni – CAD). 


3.2 Scambio delle informazioni 


Di seguito si indicano i principali sistemi informativi pubblici direttamente coinvolti nel processo 
di acquisizione e negoziazione, interconnessi con la BDOE:  


 Per l’Anagrafica dell’Operatore Economico e i requisiti di carattere generale: 


o Banca dati nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) presso ANAC (casellario 
informatico) 


o Anagrafe unica delle stazioni appaltanti e dei soggetti aggregatori presso ANAC  
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o Piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC, di cui al d.lgs. 50 art. 73 
(pubblicazione nazionale) 


o Servizio di pubblicazione dell’Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea (TED) e 
relativi eSender, di cui al d.lgs.18 aprile 2016, n. 50, art. 72 e allegato V 
(pubblicazione dei bandi e degli avvisi)  


o Servizio europeo certificati ed attestati eCertis, di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
art. 85 (consente di verificare i certificati presentati da operatori stranieri e alle 
imprese di conoscere e documenti necessari ai fini della partecipazione a una gara in 
ambito UE) 


o Anagrafica Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) presso il Ministero 
dell’Interno  


o Registro delle imprese presso Unioncamere  
o Casellario giudiziale presso il Ministero della Giustizia 
o Sistema fallimentare del Ministero della Giustizia  
o Anagrafe tributaria presso Agenzia delle entrate  
o Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC), di cui al d.lgs. 


82/2005 (art. 6bis)  
o Indice delle pubbliche amministrazioni (IPA), presso AgID  
o Servizi di verifica della regolarità contributiva (DURC), presso le Casse di previdenza e 


assistenza sociale incluse nell’elenco ISTAT delle Pubbliche amministrazioni  
o Sistema Informatico del Ministero del lavoro/ANPAL – Lavoro disabili 
o Sistema informativo del Ministero dell’Interno per le verifiche di eventuali motivi di 


esclusione (BDNA, Banca dati nazionale antimafia). 
 


 Per i requisiti speciali di carattere tecnico-professionale, economico e finanziario e di 
idoneità reperibili in interoperabilità: 


o Bilanci societari presso Unioncamere/Infocamere 
o Certificati di qualità aziendale presso Accredia 
o Fatturato globale e ammortamento degli operatori economici presso l’Agenzia delle 


Entrate  
o Iscrizioni agli albi professionali presso il Ministero dello Sviluppo Economico 
o Attestazioni SOA presso ANAC/Unioncamere/Infocamere 
o Certificati di esecuzione lavori presso ANAC 
o Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE) presso Ministero delle 


Finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  
o Piattaforma di Certificazione del Credito (PCC), presso Ministero delle Finanze 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  
o Sistema di Contabilità Generale dello Stato (SICOGE), presso Ministero delle Finanze 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
 


Inoltre, nel caso in cui gli enti competenti al rilascio dei documenti di comprova dei 
requisiti speciali non siano interconnessi con la BDOE, l’operatore economico fornirà alla 
stazione appaltante la documentazione richiesta, relativa alla specifica procedura di gara. 
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Sarà cura della stazione appaltante acquisire i dati/documenti di comprova e comunicare 
alla BDOE la disponibilità di questi, al fine di consentire alla BDOE stessa di veicolare 
l’accesso a tali informazioni ad altre stazioni appaltanti per la comprova relativa ad altre 
gare.   


Di seguito si riporta un macro-processo di esempio che descrive il colloquio “a regime” tra i 
diversi soggetti coinvolti nelle fasi in cui viene attivata la BDOE per le operazioni di comprova dei 
requisiti relative sia alla fase di aggiudicazione, sia durante l’esecuzione del contratto:  


1) L’OE compila il DGUE accedendo alla piattaforma telematica della stazione appaltante con la 
possibilità di disporre precompilata la Parte II - Sezioni A e B, del DGUE (tramite richiesta da 
parte della stazione appaltante alla BDOE)  


2) La stazione appaltante, richiede alla BDOE, tramite la piattaforma telematica, la comprova del 
requisito dell’OE 


3) Per tale verifica, la BDOE: 
a. registra la richiesta di sussistenza del requisito relativa all’operatore (es. regolarità 


contributiva - DURC) 
b. verifica nel proprio registro se per l’operatore è presente l’esito della regolarità 


contributiva valido alla data, già registrato a seguito di antecedente risposta fornita dal 
titolare/detentore o, nel caso di requisiti soggettivi, se altra stazione appaltante dispone 
del documento richiesto ancora valido  


c. se quanto riportato al punto b dà esito negativo attiva una richiesta di verifica verso il 
soggetto titolare/detentore del dato (data provider) ponendosi in attesa della risposta 


4) La BDOE, attraverso i servizi di cooperazione e interoperabilità trasmette, in risposta, i dati e 
documenti a comprova, registrando l’avvenuto trasferimento della richiesta alla stazione 
appaltante 


5) La stazione appaltante, riceve tramite la piattaforma telematica i dati e documenti forniti dal 
data provider attraverso la BDOE comunicando a questa l’esito e la validità del requisito 
generale o speciale, opportunamente certificato (per un eventuale riuso)    


6) Nel caso di richiesta dei requisiti speciali, non disponibili presso registri pubblici, la BDOE: 
a. registra la richiesta di sussistenza di un requisito riferita a uno specifico operatore (es. 


fatture e pagamenti non PA) 
b. verifica nel proprio registro se è presente l’esito valido alla data della certificazione 


richiesta  
c. se quanto riportato al punto b dà esito positivo mette a disposizione l’informazione, 


già registrata; se negativo ne dà comunicazione alla stazione appaltante che si farà 
carico di effettuare la richiesta all’OE 


7) l’OE fornisce i documenti richiesti opportunamente firmati alla stazione appaltante, tramite la 
piattaforma, che comunica alla BDOE le informazioni come descritto al punto 5. 


 







 
 
 
 
  


               Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
 


 


Pag. 11 a 20 


 


Versione 1.0 
Del 15/06/2017 


 


 


 


La BDOE dovrà interoperare con gli altri sistemi telematici in base ad apposite convenzioni 
stipulate tra il MIT e i soggetti titolari o detentori dei dati e dei documenti, che ne conservano 
titolarità, responsabilità e gestione, anche su base storica. 


I servizi di cooperazione ed interoperabilità dovranno essere realizzati sulla base della stipula di 
specifiche convenzioni.  


Nell’ambito del presente piano dovrà essere realizzato il “modello funzionale” della BDOE secondo 
quanto sopra indicato, attraverso la realizzazione di uno schema architetturale che prevede la 
definizione delle regole tecniche d’interoperabilità, la definizione delle interfacce standard (API) 
tra i veri componenti di questo sistema. Nel presente progetto saranno definiti gli standard di 
colloquio, secondo i quali verranno implementati i servizi che consentono il dialogo tra BDOE, 
data provider e stazione appaltante e operatore economico, e verranno definiti i flussi. Saranno 
analizzati anche i flussi già censiti, che se rispondenti ai requisiti richiesti, potranno essere 
adottati per i colloqui con la BDOE 


Considerando che la progressiva attivazione delle convenzioni potrebbe protrarsi oltre la prevista 
data di avvio della BDOE, non si esclude la necessità di valutare la gestione di situazioni 
transitorie. In ogni caso, come primo passo verso la piena attuazione del modello, il progetto 
prevede di supportare due soggetti titolari/detentori dei dati, individuati come service provider 
pilota nella realizzazione dei servizi rispondenti a requisiti della BDOE, rilevando i dati 
direttamente dai sistemi informativi di proprietà.  







 
 
 
 
  


               Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
 


 


Pag. 12 a 20 


 


Versione 1.0 
Del 15/06/2017 


L’interoperabilità semantica tra tutti i sistemi coinvolti nel processo descritto, dovrà essere 
garantita attraverso la produzione di Open Data interoperabili e l’utilizzo di vocabolari standard 
definiti a livello europeo o realizzati ad hoc 


Le caratteristiche di interoperabilità, sicurezza e flessibilità del modello appena descritto, portano 
all’utilizzo in questo ambito anche della tecnologia Blockchain, la cui architettura distribuita la 
rende particolarmente adattabile a organizzazioni e sistemi disomogenei ed inoltre, 
disintermediando i player all’interno delle filiere può portare maggiore efficienza in termini di 
risparmi e costi. 


La BDOE dovrà essere realizzata entro il 18 ottobre 2018. 


In aggiunta, in base al profilo funzionale in relazione al ruolo e/o alle competenze istituzionali 
svolte, la BDOE deve rendere disponibili i dati pubblici a scopo: 


 conoscitivo: per analizzare e comprendere l’andamento dei fenomeni di interesse in 
termini di richieste ed uso della BDOE  


 decisionale: per permettere a chi governa di individuare e delineare le opportune strategie 
sulla base di informazioni reali, complete e consistenti  


 valutativo: per conoscere la situazione attuale, per monitorare l’attività svolta e per 
effettuare previsioni e simulazioni. 
 


3.3 Requisiti architetturali  


La soluzione as a service dovrà essere scalabile, sia verticalmente che orizzontalmente, al fine di 
garantire che il livello di servizio non sia condizionato dai volumi trattati; inoltre dovrà assicurare 
alta affidabilità del sistema, per rispondere nel modo più corretto alle esigenze della BDOE, visto 
il ruolo strategico di questa componente centralizzata. 


La componente di cooperazione applicativa, oltre ad avere la responsabilità di operare secondo le 
rinnovate linee guida di interoperabilità, dovrà implementare tutti i sistemi di sicurezza necessari 
a garantire il corretto utilizzo del sistema e a garantire componenti di semplice fruizione che 
permettano di definire e mantenere aggiornato il processo di orchestrazione dei servizi. 


La componente di analisi dei dati, dovrà sfruttare le informazioni registrate attraverso la normale 
operatività della BDOE per ricavarne informazioni aggregate che possono essere esposte ad altri 
attori, ognuno con un cono di visibilità differente a seconda del ruolo rivestito. 


Inoltre, di seguito si citano i principi che dovranno essere osservati nelle fasi di progettazione e 
realizzazione della fornitura: 


 API-first: Prevedere un designo architetturale basato su API, ossia interfacce che 
consentano ai sistemi di comunicare ed interagire tra di loro in maniera automatica.  


 API-management: Prevedere un API management per:  
 esporre i dati e funzionalità in formati compatibili con le API (API RESTful) 
 autorizzare un accesso sicuro e senza soluzione di continuità per le identità valide 
 ottimizzare le performance dei sistemi e gestire il ciclo di vita delle API 
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 Microservizi: Utilizzare un’architettura a microservizi, ovvero strutturata in componenti 
disaccoppiate tra di loro, che svolgono poche funzionalità definite e verificabili in 
isolamento   
 


3.4 Servizi richiesti e durata del contratto 


AgID, nell’ambito di un processo di rinnovamento e integrazione dei sistemi informatici, vista 
l’opportunità offerta dall’accordo quadro relativo all’Appalto dei servizi di interoperabilità per i 
dati e di cooperazione applicativa (lotto 3) in favore delle PA, intende aderire alla suddetta 
convenzione mediante la stipula di un contratto esecutivo. I servizi richiesti sono i seguenti: 


 


Codice  
Servizio 


Nome Servizio  Servizio Selezione 


Modalità di 
erogazione (On 
premise ‐ As a 


service) 


Periodo Da  Periodo A 


L3.S1 
Porta di dominio (configurazione, manutenzione, 
erogazione) 


NO           


L3.S2  Realizzazione interfacce web services  x   As a service  2017  2018 


L3.S3  Realizzazione client per la fruizione dei servizi  x    As a service  2017  2018 


L3.S4  Orchestrazione  x    As a service  2017  2018 


L3.S5  Open Data  x    As a service  2017  2018 


L3.S6  Servizio di supporto memorizzazione dei Big Data   NO          


L3.S7  Servizio di supporto all'analisi dei Big Data   NO          


 


 


La tabella seguente riporta gli importi massimali (al netto di IVA) che AgID prevede d’investire 
per la realizzazione di quanto indicato nel presente documento, da verificare sulla base delle 
funzionalità espresse nel progetto, distribuiti negli anni di contratto. 


 


2017 2018 


Spesa prevista   Totale 
Servizi di Sviluppo 500.000,00  829.150,00 1.329.150,00  
Servizi di Conduzione  0 0  0  


TOTALE 500.000,00   829.150,00 1.329.150,00  
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4 ALLEGATO ‐ DESCRIZIONE DEI SERVIZI  


Di seguito l’elenco dei servizi previsti nel contratto SPC Lotto 3.  


4.1 Cooperazione Applicativa  


La Cooperazione Applicativa realizza la modalità tecnica e organizzativa, proposta dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale e dalle relative regole tecniche DPCM del 1 aprile 2008, per il 
colloquio tra i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni nell’ambito del Sistema 
Pubblico di Connettività. L’obiettivo della Cooperazione Applicativa è di rendere disponibile in 
modalità telematica, agli interlocutori istituzionali, le informazioni e i procedimenti amministrativi 
che competono ad una data Amministrazione.  


In particolare comprende i seguenti servizi: 


 L3.S1 - Porta di dominio 
 L3.S2 - Realizzazione interfacce web services (“wrappering”) 
 L3.S3 - Realizzazione client per la fruizione dei servizi 
 L3.S4 - Orchestrazione 


4.1.1  Porta di Dominio – L3.S1 


Sviluppo e manutenzione della Porta di Dominio (PDD) ed erogazione del servizio in 
«cloud» tramite Centro Servizi 


Il servizio prevede la messa a disposizione di un sistema che realizzi le funzionalità della PDD 
presenti nei documenti “SPCoop-Busta-e-Gov_v1.1” e “SPCoop-Linee guida per la busta di e-gov” 
pubblicati nel sito istituzionale AgID (www.agid.gov.it). 


Le attività principali previste per l’erogazione del servizio “Porta di dominio” sono: 


 esercizio, mantenimento ed aggiornamento del sistema che realizza le funzionalità di 
porta di dominio 


 interfacciamento tra la porta di dominio e i sistemi di back-end dell’Amministrazione. 


4.1.2 Realizzazione interfacce WS ‐ L3.S2 


Sviluppo e manutenzione di WS per rendere accessibili all’esterno banche dati o 
funzionalità, già presenti e disponibili  


Il servizio ha come obiettivo la messa a punto delle componenti software necessarie a far sì che 
un sistema informativo, già esistente presso l’Amministrazione, possa rendere accessibili banche 
dati o funzionalità, già presenti e disponibili, in modalità “web services”. 
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Per realizzare gli obiettivi del servizio si prevede l’implementazione di adattatori (denominato 
“wrapper”) in grado di gestire correttamente invocazioni secondo il protocollo SOAP su http e di 
interfacciarsi con il sistema informativo o con la base di dati interni all’Amministrazione, al fine di 
soddisfare le richieste pervenute. Il web services così predisposto dovrà essere pronto per 
l’interfacciamento con la PDD perché possa essere fruito secondo le modalità previste per la 
Cooperazione Applicativa. 


Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S2.1 - Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanzia 
 L3.S2.2a - Manutenzione singola operation allo scadere dei 12 mesi di garanzia 


(Manutenzione di Tipo A) 
 L3.S2.2b - Manutenzione singola operation  nel corso dei 12 mesi di garanzia 


(Manutenzione di Tipo B)1 
 L3.S2.3- Piattaforma virtualizzata (per wrapper). 


4.1.3 Realizzazione client per i servizi ‐ L3.S3 


Sviluppo e manutenzione client per fruizione di servizi già esposti in cooperazione 
applicativa 


Il servizio ha come obiettivo la messa a punto delle componenti software necessarie alla fruizione 
dei servizi di Cooperazione Applicativa già pubblicati sul registro SICA 


Sono previste due tipologie di client in base alla modalità di utilizzo dei servizi di Cooperazione 
Applicativa: 


 Client per interazione “Application to Application” – sviluppo di un software in modo da 
consentire che un sistema informativo, già esistente presso l’Amministrazione, possa 
invocare i servizi pubblicati sul registro SICA realizzando un colloquio di tipo Application to 
Application; 


 Client per interazione “User to Application” – realizzazione di una consolle a uso 
dell’Amministrazione che consenta l’invocazione dei servizi e la presentazione dei risultati 
in modalità “User to Application”. 


Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S3.1 - Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia 
 L3.S3.2 - Manutenzione singolo FP allo scadere della garanzia 
 L3.S3.3 - Piattaforma virtualizzata (per client). 


4.1.4 Orchestrazione ‐ L3.S4 


Composizione di servizi già presenti ed esposti in cooperazione applicativa 
(orchestrazione esterna) o già presenti nel dominio dell’Amministrazione come WS 
(orchestrazione interna) 


                                                            
1 comprende il solo servizio di gestione in esercizio delle applicazioni realizzate durante il periodo di garanzia 
ad eccezione delle attività di manutenzione correttiva (MAC) già previste in garanzia 
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Il servizio prevede la messa a disposizione di un sistema che realizzi le funzionalità di “web 
services orchestration”, ossia la composizione di servizi di Cooperazione Applicativa, già esistenti 
e pubblicati nel registro SICA, ai fini della realizzazione di un accordo di cooperazione 
(orchestrazione esterna) o la composizione di web services già presenti nel dominio 
dell’Amministrazione al fine di realizzare un servizio di cooperazione applicativa (orchestrazione 
interna). 


Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S4.1 - Orchestrazione singolo servizio (orchestrazione di meno di 10 servizi) 
 L3.S4.2 - Orchestrazione singolo servizio (orchestrazione di 10 o più servizi) 
 L3.S4.3a - Canone annuale per singolo servizio orchestrato allo scadere dei 12 mesi di 


garanzia (Manutenzione di Tipo A) 
 L3.S4.3b - Canone annuale per singolo servizio orchestrato nel corso dei 12 mesi di 


garanzia (Manutenzione di Tipo B)2 
 L3.S4.4 - Canone annuale piattaforma di orchestrazione erogata in cloud. 


4.2 Open Data  


Censimento, analisi, bonifica e produzione di dati e metadatazione; pubblicazione, 
aggiornamento e conservazione dei dataset  


Il servizio consente, a partire da documentazione e basi di dati già presenti presso le 
Amministrazioni, di identificare, analizzare, bonificare, trasformare dati pubblici in un formato di 
tipo aperto non proprietario, metadatare i dati, identificare e associare ai dati una licenza aperta 
per il loro riutilizzo, anche per finalità commerciali, e pubblicare i dati in un portale. 


Il servizio consiste nella gestione di tutte le fasi necessarie alla produzione, modellazione e 
pubblicazione di dati di tipo aperto secondo le modalità previste dalle linee guida per la 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico rilasciate dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale e dalle linee guida per “l’interoperabilità semantica attraverso i Linked Open 
Data” pubblicate nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC). Il servizio prevede le 
seguenti fasi: 


 Fase 1 – Censimento, analisi e bonifica dei dati presenti presso l’Amministrazione; 


completezza, accuratezza, coerenza, originalità, attualità (o tempestività 
dell’aggiornamento) del dato; supporto nell’applicare azioni correttive  


 Fase 2 - Produzione e metadatazione di dati a livello 3; 


produzione di dataset leggibili da umani e da agenti automatici (human e machine-
readable): (A) CSV, (B) XML e JSON, (C) geospaziali shapefile, GeoJSON, GML, KML 2.2; 
metadatazione dei dataset prodotti e selezione per ciascun dataset di una licenza aperta 
anche per finalità commerciali 


                                                            
2 comprende il solo servizio di gestione in esercizio delle applicazioni realizzate durante il periodo di garanzia, 
ad eccezione delle attività di manutenzione correttiva (MAC) già previste in garanzia 
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 Fase 3 - Produzione e metadatazione di dati di livello 4 e/o produzione di Linked Open 
Data (LOD) o dati di livello 5; 


per il livello 4, l’uso di RDFS o OWL che specifichi i concetti (“classi”), le relazioni tra i 
concetti (“proprietà”), i vincoli di cardinalità (“restrizioni”) oltre che i commenti e le 
annotazioni e ogni altro elemento per la rappresentazione del dominio di riferimento, 
produzione dei dati in RDF, arricchimento 


per il livello 5, identificazione di altri dataset da collegare al dataset prodotto (livello 4) 
creazione delle triple di collegamento esterno (interlinking). 


 Fase 4 – Pubblicazione dei dataset realizzati; 


Pagine web, API, End Point SPARQL 


 Fase 5 – Aggiornamento e conservazione dei dataset prodotti. 


aggiornamento dei dataset disponibili sotto forma di open data e conservazione delle serie 
storiche dei dataset prodotti attraverso un opportuno sistema di archiviazione 


Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S5.1 Fase 1 - Censimento, analisi e bonifica dati amm. 
 L3.S5.2 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3  Realizzazione singolo 


dataset in formato Classe A (csv) 
 L3.S5.3 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3 Realizzazione singolo 


dataset in formato Classe B (json/XML) 
 L3.S5.4 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3 Realizzazione singolo 


dataset in formato Classe C (formati geo-spaziali) 
 L3.S5.5 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Modellazione ontologia /gg/u)  
 L3.S5.6 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Produzione singolo RDF 
 L3.S5.7 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Realizzazione interlinking singola fonte 
 L3.S5.8 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Realizzazione della sezione o delle singole pagine Web / API (gg/u) 
 L3.S5.9 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Canone annuale SPARQL end-point as-a-Service 
 L3.S5.10 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Canone annuale SPARQL end-point on-premise 
 L3.S5.11 Fase 5 - Aggiornamento e conservazione dataset prodotti (non soggetto a 


valutazione economica pari al 5% del servizio erogato per la fase 2, 3 e 4). 


4.3 Big Data  


Negli ultimi anni si stanno quindi affermando metodologie e tecnologie innovative riferite col 
termine Big Data. Al fine di consentire alle Amministrazioni di usufruire di queste innovative 







 
 
 
 
  


               Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
 


 


Pag. 19 a 20 


 


Versione 1.0 
Del 15/06/2017 


metodologie e tecnologie di Big Data, sono resi disponibili i seguenti due servizi, suddivisi in base 
alla finalità di utilizzo: 
 


 L3.S6 – Supporto alla memorizzazione dei Big Data 
 L3.S7 - Supporto all’analisi dei Big Data 
 


I servizi prevedono la fornitura di metodologie innovative e soluzioni tecnologiche di Big Data di 
fondamentale importanza nei contesti moderni caratterizzati dall’uso pervasivo di applicazioni in 
ambito Social Network, Social Media, Internet of Things, Smart City, ecc. per elaborare e 
correlare questa enorme mole di dati al fine di estrarne valore, con l’obiettivo finale di supportare 
efficacemente i processi amministrativi e di business delle Amministrazioni Pubbliche.  
 


4.3.1 Supporto memorizzazione Big Data– L3.S6 


Assessment dello scenario applicativo, fornitura sistemi di memorizzazione, 
configurazione dei sistemi di BigData, conduzione dei sistemi 
Il servizio consente di usufruire di supporto da parte del fornitore per la memorizzazione dei Big 
Data, siano essi dati interni e/o esterni all’Amministrazione, al fine di poter gestire le tipiche 
complessità di persistenza e scalabilità dei sistemi di gestione dei Big Data. 
 


Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S6.1 assessment 
 L3.S6.2 canone gestione dati - Fascia 1 
 L3.S6.3 canone gestione dati - Fascia 2 
 L3.S6.4 canone gestione dati - Fascia 3 
 L3.S6.5 singola configurazione avanzata Cat A 
 L3.S6.6 singola configurazione avanzata Cat B 
 L3.S6.7 singola istanziazione sistema di gestione on premise 
 L3.S6.8 manutenzione singola istanziazione sistema di gestione on premise. 


4.3.2 Supporto analisi Big Data– L3.S7 


Valutazione esigenze, acquisizione dati, formulazione e implementazione del modello 
di analisi, conduzione della soluzione 
Il servizio consente di usufruire di supporto per elaborare da parte del fornitore per elaborare e 
correlare dati interni e/o esterni tramite appositi modelli e strumenti di analisi dei Big Data, per 
individuare trend, pattern nascosti e nuove correlazioni tra i dati, al fine di abilitare 
l’Amministrazione stessa nei suoi processi interni decisionali e amministrativi. 
 
Il servizio è così suddiviso: 


 L3.S7.1 Fase 1. Valutazione 
 L3.S7.2 Fase 2. Realizzazione connettori per import dati Classe A 
 L3.S7.3 Fase 2. Realizzazione connettori per import dati Classe B 
 L3.S7.4 Fase 3. Formulazione del modello di analisi 
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 L3.S7.5 Fase 4. Esercizio e conduzione della soluzione di analisi 
 L3.S7.6 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster 


"General Purpose" (1 nodo) 
 L3.S7.7 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster 


"CPU-intensive" (5 nodi) 
 L3.S7.8 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-ServiceCluster "RAM 


intensive" Fascia Bassa (5 nodi) 
 L3.S7.9 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster 


"RAM intensive" Fascia Alta (10 nodi). 
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